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una professione. Penso sarà una
buona occasione per i filmmakers
che vi parteciperanno di dimostra-
re il loro talento”.  

Qual è il tuo rapporto con i
cortometraggi? E tu sei un
sostenitore del digitale o della
pellicola?

“Riguardo i corti, è con quelli
che tutti noi abbiamo iniziato. Io
ho cominciato la mia carriera rea-
lizzando diversi cortometraggi, i
primi in digitale e poi su pellicola,
ma devo dire che non è il suppor-
to a fare la differenza quanto l’in-
tensità della storia che vuoi rac-
contare. Nel senso che non è la
tecnologia a rendere migliore la
tua opera, ciò che conta è che l’o-
pera stessa abbia un’anima, una
reale necessità di essere racconta-

ta. Quella del
cortometraggio
è una grande
scuola, demo-
cratica e in un
certo senso
“proletaria” per-
chéoffre a tutti
e con pochi
soldi la possibi-
lità di realizzare
piccoli grandi
film, dignitosi
nel contenuto e
creativi nella
forma. Io stesso
ho conosciuto
grandi talenti

che si nascondevano dietro dei
semplici cortometraggi”.

Questo nostro festival che ha
come scenario la provincia di
Roma può dunque essere di
reale utilità?

“Si e lo è anche grazie alla posi-
zione geografica. Il cinema pur-
troppo in Italia è un mestiere eli-
tario, e Roma è l’unica città in cui
si fa davvero cinema. Qui ci sono
le grandi produzioni, qui è la sede
dell’industria cinematografica, e
quindi un festival della provincia
e dei Monti Prenestini può aiutare
quanti non vivono direttamente
nella Capitale ad avvicinarsi a
questo settore, incoraggiandone
l’attività e la vena creativa. Poi i
premi di un festival spingono a
realizzare altri corti, a migliorare
la qualità del lavoro. E’una sorta

si perdono nell’indifferenza.
Pensa al successo che ha avuto
quel video dove un ragazzo si è
messo in piazza con un cartello al
collo, con su scritto “Regalo
abbracci”. La gente inizialmente
lo guardava con sospetto e con
indifferenza, ma poi si è lasciata
contagiare da quegli abbracci
regalati, da quel calore umano
spontaneo, collettivo. Il risultato è
stato un video commovente che
sul web ha spopolato perchédie-
tro c’era una bellezza, un pathos
che ti portava a scoprire anche il
talento”.

Ne abbiamo parlato spesso:
alla fine il pubblico è il giudice,
e non la critica...

“Di questo, lo sai, ne sono asso-
lutamente convinto. Il cinema,
come ogni altra
forma d’arte, ha
l’unico scopo di
comunicare e di
parlare alle per-
sone. Poi magari
anche quello di
far riflettere, di
spingere le per-
sone a pensare.
Ma soprattutto
si tratta di un’o-
pera che passa
dall’autore al
pubblico. E se
quel pubblico,
alla fine, deve
corr ispondere
soltanto ad una ristretta cerchia di
critici, allora lo scopo dell’autore
non è realizzato”.

Domanda banale ma necessa-
ria: cosa consiglieresti a chi oggi
si appresta, telecamera alla
mano, a realizzare un suo primo
cortometraggio?

“Gli consiglierei di armarsi
anche di passione e di pazienza.
Deve girare una, dieci, trenta sto-
rie... Filmare tutto, il più possibi-
le. E ogni opera sarà migliore
della precedente. Questo è un
mestiere che si impara con l’espe-
rienza e con la caparbietà”.

Mi racconti del tuo primissi-
mo cortometraggio?

“Diamine... era una cosa vera-
mente ridicola, bruttissima. L’ho
girato quando ero ancora al
liceo... Era la prima volta che

di EMANUELE VENDITTI

Palestrina.
Siamo quasi pron-
ti. Mentre l’asso-
ciazione culturale
p r e n e s t i n a
“Movieclub” (che
vede tra le proprie
fila il sottoscritto,
David Cardarelli e
un nutrito gruppo
di associati) sta
ultimando i prepa-
rativi per la prima
edizione del
Movieclub Film
Festival (manife-
stazione dedicata
ai cortometraggi,
che avrà luogo nel
nostro territorio
con tre giornate di
proiezioni e di
incontri, a partire
dal 25 settembre
2009), ne ho
approfittato per
scambiare qualche
opinione con uno
degli ospiti dell’e-
vento: l’attore e
regista, ma soprat-
tutto amico, Silvio
Muccino.  

Silvio la prima
domanda riguar-
da il tuo affetto
verso Palestrina, dove vieni
volentieri a trascorrere il tuo
rar o tempo libero... 

“Devo ammettere di essermi
innamorato di questa cittadina,
ma molto di questo affetto lo
nutro soprattutto verso voi amici
che ci vivete. Grazie a voi ho sco-
perto questo posto bellissimo, una
campagna meravigliosa, un terri-
torio pieno di bellezze e antichità.
A Palestrina vengo quando sento
la necessità di respirare un po’di
aria pulita e di vivere una dimen-
sione sana: lontano da stress e da
occhi indiscreti, e libero di star-
mene tranquillo insieme a voi a
chiacchierare di cinema, di musi-
ca e di gastronomia... Un domani,
quando ne avrò la possibilità, mi
piacerebbe avere da queste parti
una casa, un “rifugio” tutto mio
dove venirmi a rintanare di tanto
in tanto”.

Un territorio che è anche
patria di personaggi caratteri-
stici... E già dovresti averne
conosciuto qualcuno...

“Si è vero... Più di qualcuno...
Vuoi un nome? Mi ha colpito
molto Nazareno Baficchio,
‘Neno’, che qui è una sorta di isti-
tuzione... Ho cenato da lui e dopo
avermi riconosciuto mi fa:“La
prossima volta te devo fa magnà
le fettuccine alla ’nnazzica
culo...”. Ci ho
messo un po’a
capire perché si
c h i a m a s s e r o
così... Poi con la
sua gestualità mi
ha spiegato che
il nome deriva
dal poderoso
movimento del-
l’anca delle
donne che sten-
dono la pasta...
Che personag-
gio Neno!
Fantastico, da
film!”.

E proprio di
cinema andiamo a parlare. La
nostra associazione culturale
Movieclub sta ultimando i pre-
parativi della prima edizione
del Movieclub Film Festival, che
si terrà in diversi comuni dei
Monti Pr enestini a settembre
2009 e dove a farla da protago-
nisti saranno molti cortome-
traggi in concorso. Cosa pensi
di questa iniziativa?  

“Credo sia un o di quegli eventi
utili a  creare una nuova genera-
zione di cineasti, ed è un’iniziati-
va importante perché da una parte
significa investire nella cultura, e
dall’altra avvicina le persone che
vogliono fare cinema alla possibi-
lità di riuscirvi davvero, di farne

di catena, un percorso obbligato
da fare: i cortometraggi sono la
gavetta di chi fa cinema, non solo
dei registi e degli attori, ma anche
di tutti i tecnici che contribuisco-
no all’allestimento e alla costru-
zione di un film. Molti scenografi
e montatori sono stati notati da
grandi produttori grazie alla par-
tecipazione a questi piccoli lavori.
Oggi sono professionisti afferma-
ti”.

Rispetto a dieci anni fa, oggi il
web consente una diffusione e
una condivisione massiccia dei
video amatoriali, molti dei quali
sono cortometraggi a tutti gli
effetti. Si può riconoscere un
talento o la valenza artistica in
alcune di queste opere oppure

in rete a regnare oggi è soltanto
la confusione?    

“La rete è un ulteriore supporto,
aiuta maggiormente la fruizione.
E’ vero che la gente oggi è som-
mersa di video e di immagini, ma
è altrettanto certo che Internet è
tra i media quello che offre oggi
maggiore visibilità. A selezionare
e a giudicare, poi, ci pensa lo spet-
tatore. E’lui a individuare, ad iso-
lare il genio, la creatività, il talen-
to”.

Un po’ come avviene su youtu-
be...

“Esatto. Non a caso su youtube,
tra i milioni di video caricati, a
godere di consenso e celebrità
sono quelli costruiti su emozioni
sincera e vibrante. Gli altri invece

riuscivo a mettere insieme un po’
di amici, e la storia riguardava

una rapina all’in-
terno di una
casa... Sai uno in
mente pensa a sto-
rie articolate, alla
Ocean’s Eleven,
ma poi ti accorgi
che il risultato,
con i risicati
mezzi di cui dis-
poni, è sempre
così al di sotto
delle aspettative...
Però quella pover-
tà di attrezzature,
a lungo andare,
mi fu utile per
capire che se la
povertà di mezzi
non ti consente di
raccontare tutto
ciò che ti gira per
la testa, allora c’è
bisogno di ricer-
care soggetti fun-
zionali alle pro-
prie disponibilità.
E così mi concen-
trai su storie più
intimiste e meno
rocambolesche,
che poi sono quel-
le che stanno alla
base dei miei
primi lungome-
traggi, dei miei

soggetti, dei film che giro oggi”.
Insomma, una ricerca espres-

siva e allo stesso tempo una
ricerca interiore...

“Ma sì, la verità è proprio que-
sta: il cortometraggio è una gran-
de palestra non solo per imparare
il mestiere ma anche per conosce-
re se stessi più a fondo, perché
quella ricerca ti costringe, con il
tempo, a tirare fuori il tuo cinema,
la tua storia, la tua vera identità.
Che è sì artistica, ma fondamen-
talmente personale”.

Quali dir ezioni sta prendendo
invece oggi il cinema italiano
ufficiale, quello nel quale il tuo
lavoro è pienamente inserito? 

“Il suo stato di salute migliora
perchéfinalmente il cinema ita-
liano ha trovato il modo di ristabi-
lire un dialogo con il proprio pub-
blico. Dopo le tristi stagioni del
cinema autolesionista degli anni
’80 e ’90, con tutte quelle pellico-
le che stentavano a farsi vedere
dal grande pubblico, oggi final-
mente è tornata ad esserci un’inte-
razione tra le parti. L’industria del
cinema italiano ora fattura moltis-
simo, e rispetto a ieri si inizia a
credere e ad investire su opere di
diverso tipo. Negli ultimi anni
questo Paese ha saputo rinverdire
i fasti della grande commedia
all’italiana, e che contemporanea-

mente ha sfor-
nato capolavori
come Gomorra
e Il Divo, i quali
hanno incassato
rispettivamente
15 milioni di
euro e 7 milioni
di euro. Tempo
fa leggevo su La
Repubblica che
nell’anno in cui
io ho esordito
come regista,
con il film
Parlami d’amo-
re, hanno esor-
dito tantissimi

altri ragazzi. Segno che il cinema
si apre finalmente a nuovi autori,
a emergenti che meritano atten-
zione. E il pubblico, da parte sua,
risponde positivamente. Insomma
si è iniziato a ristabilire quel siste-
ma grazie al quale la gente va al
cinema e l’industria investe su
film impegnativi e su nuovi auto-
ri. Sento in questo settore una
grande aria di rinnovamento e di
freschezza”.

Silvio, l’intervista termina
qui. Ma noi ti aspettiamo a
Palestrina, a settembre, alla
prima edizione del nostro
Movieclub Film Festival...

“Ci sarò. Tra una fettuccina e
l’altra farò in modo di esserci”.

Palestrina città del cinema
Parola di Silvio Muccino

Non è la tecnologia
a rendere migliore

un corto, bensì l’ani-
ma che c’è dietro, lo
spirito che lo muove‘‘

“Il cortometraggio? Per
chi fa cinema è una pale-
stra, aiuta a trovare una
propria identità artistica” 

“Amo Palestrina, le sue
bellezze. Vengo spesso a
rifugiarmi qui, in mezzo
ai miei amici e al relax”

Tre giorni di cinema e incontri
Organizzato da David Cardarelli,
Emanuele Venditti e dallo staff
dell’Associazione culturale
Movieclub, il Festival del corto si
terrà dal 25 al 27 settembre 2009

Sarà un Festival itinerante
Diversi saranno i comuni che
ospiteranno la manifestazione:
da Palestrina a Zagarolo, 
da Genazzano a San Cesareo, 
da Gallicano a Valmontone

Impor tanti collaborazioni
Tra i partners che il Movieclub
Film Festivalconta di coinvolgere:
la Regione Lazio, la Libera
Università del Cinema di Roma, il
Dams di Roma Tre. 

Un concorso aperto a tutti
Da oggi si può scaricare il bando
di partecipazione al festival dal
sito www.movieclubfilm.it. Ci
sonoduemila euro in palio per 
il cortometraggio vincitore

IL FESTIVAL

Acolloquio con il gio-
vane attore e regista, tra
gli ospiti del Movieclub
Film Festivalprenestino

FILM FESTIV AL
ovieclubM

Il cinema italiano si
sta aprendo a nuovi
autori. Nel settore
c’è aria di rinnova-
mento e freschezza‘‘


